
COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 
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don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

08 Giugno 2026 - 14 Giugno 2026 

II DOMENICA DOPO PENTECOSTE - Benedici il Signore, anima mia! 
Sir 17, 1 - 4. 6 - 11b. 12 - 14; Sal 103; Rm 1, 22 - 25. 28 - 32; Mt 5, 2. 43 - 48 

 

Carissimo Fratello e Carissima Sorella, 

        l’Anno Pastorale cambia registro e ci introduce in un intenso periodo estivo 

denso di possibilità educative e di condivisione fraterna!!! Nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore» sono tante le occasioni per 

trascorrere questo periodo estivo stando insieme e, magari, contribuire con il proprio «ESSERCI» a rendere belli ed interessanti i vari 

aspetti legati sia alle ORATORIADI appena iniziate, sia all’ORATORIO FERIALE che sta per avere inizio, sia alle varie FESTE PATRONALI 
- soprattutto quelle che riguardano le due Comunità Parrocchiali di Capriano e di Fornaci!!! La Comunità cresce e diventa bella quando 

tanti si mettono a disposizione, per quello che uno può ed è capace di fare, ovviamente, con serenità e senza inutili protagonismi!!! Un 

servizio schietto e disponibile proprio come ci ha insegnato Gesù!!! 

 Ma, vediamo un po’ il tema che ci viene proposto quest’anno durante l’ORATORIO FERIALE: 

BELLA FRA!!! 
«GUARDATE A LUI E SARETE RAGGIANTI!!!» 

Ecco l’Oratorio Estivo del Giubileo Francescano 2026 

Con Francesco, amico di Gesù! 
Nel 2026 ricorrerà l’ottavo centenario della morte di San Francesco d’Assisi, avvenuta nella notte tra il 3 e il 4 ottobre del 1226. Que-

sto anniversario si inserisce nel percorso di celebrazioni che la Chiesa sta vivendo per ricordare i grandi segni della sua vita: gli ottocento 
anni del presepe di Greccio (2023), segno della tenerezza con cui Francesco contemplò il mistero dell’Incarnazione e gli ottocento anni 
delle stimmate (2024), memoria della sua piena conformità a Cristo Crocifisso. L’anno 2026 sarà dunque il culmine di un cammino che 

non vuole soltanto commemorare, ma riscoprire la freschezza evangelica del messaggio francescano, come via di rinnovamento spiri-

tuale ed educativo per il nostro tempo. Francesco non appartiene alla polvere della storia: è un uomo che ha interrogato la sua epoca e 

che continua ad interrogare la nostra. La sua vita è attraversata dalle stesse tensioni che abitano ogni generazione - il desiderio di riuscire, 

la sete di libertà, il bisogno di riconoscimento - ma il suo sguardo cambia direzione: da sé verso l’altro, dall’avere all’essere, dal mondo 

dei privilegi al mondo della grazia. La sua storia insegna proprio questo: dall’infanzia alla chiamata, fino alla scoperta che il Vangelo può 

essere vissuto appieno e deve diventare annuncio di una Buona notizia. In questa rivelazione si definisce la conversione: si tratta di un 

passaggio vero e proprio di riconciliazione con Dio, spogliandosi dei suoi beni e riconoscendo l’unico e vero Padre. L’adesione piena al 

messaggio evangelico è segno tangibile della vita di Francesco: dai gesti più straordinari alla quotidiana semplicità. Come ricorda Tomma-

so da Celano: «era tutto uomo di Dio, ed il suo volto irradiava letizia; non era ipocrita, ma semplice; non era ruvido, ma amabile». In 

Francesco, il Vangelo prende corpo e si fa stile di vita, gesto, sguardo. Non si intende idealizzare la sua figura, né attribuirle significati 

artificiosi o piegarla ad interpretazioni di comodo. L’obiettivo di questo Oratorio estivo è mostrare, anzitutto, il legame profondo che 

unisce Francesco al Vangelo e a Cristo, oltre le azioni straordinarie che lo hanno reso celebre. La gioia evangelica traspare dalla sua esi-

stenza intera: nella cura del creato, nel dialogo con le altre fedi, nella scelta radicale della povertà. Francesco viene chiamato alter Chri-
stus già alla fine del Duecento, segno di una lettura agiografica che riconosce in lui l’uomo capace di seguire sine glossa la vita del Mae-

stro. Di Gesù, Francesco ha abbracciato l’ideale della povertà e lo stile di vita itinerante, incarnando il coraggio di cambiare, mosso 

dall’incontro con gli altri. La sua conversione nasce dal confronto con l’Altro e si compie nel riconoscimento dell’amore di Dio come 

Padre. L’identità restituita dal Padre misericordioso al figlio diventa così un atto di verità 

e libertà: un’apertura totale all’amore divino che rende possibile accogliere ciò che pri-

ma era stato rifiutato. La riconciliazione diventa segno spirituale: pace ritrovata tra Dio e 

l’uomo, tra l’uomo e se stesso, tra l’uomo ed il creato. In Francesco si ricompone la frat-

tura tra spirito e materia, fede e vita, interiorità ed azione. Tutto in lui si fa relazione, ed 

ogni relazione luogo di lode. In lui il Vangelo si fa carne e diventa vita vissuta. Proprio 

per questo Francesco continua a parlare alle nuove generazioni. Non per un linguaggio 

poetico o per una simpatia spontanea, ma perché è segno di un Vangelo vissuto fino 
in fondo, senza compromessi né mezze misure. Il suo messaggio è radicale, perché na-

sce da un cuore libero: egli non aggiunge parole al Vangelo, lo prende sul serio. La sua 

povertà non è rinuncia, ma scelta di libertà; la sua fraternità non è idealismo, ma con-

cretezza evangelica; la sua pace non è neutralità, ma passione per la giustizia e la ricon-

ciliazione. In un mondo che teme la fragilità e misura tutto in termini di efficienza, Fran-

cesco mostra che la debolezza può diventare luogo di forza, e che la vera gioia nasce 

quando ci si dona. Per questo la sua figura resta sorprendentemente contemporanea. 

Francesco è un profeta di umanità nuova, in cui la fede non si aggiunge alla vita, ma la 

trasforma. È un credente che vive la verità del Vangelo con leggerezza e profondità, 

senza difendere un sistema, ma testimoniando una presenza. Come ricorda papa Fran-

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/toc-toc-oratorio-estivo-2025-644872.html
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08 - Lunedì della II settimana dopo Pentecoste - [II] - Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore 
Es 12, 43 - 51; Sal 77; Lc 5, 1 - 6 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

19.00  CELEBRAZIONE DEL CONSENSO CRISTIANO TRA COLOMBO MIRKO E FILISETTI MARA IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 

09 - Martedì della II settimana dopo Pentecoste - Sant’Efrem, Diacono e Dottore della Chiesa - [II] - Benedici il Signore, anima mia! 
Es 15, 22 - 27; Sal 102; Lc 5, 12 - 16 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

10 - Mercoledì della II settimana dopo Pentecoste - [II] - Il nostro aiuto viene dal Signore 
Es 17, 8 - 15; Sal 120; Lc 5, 33 - 35 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

11 - Giovedì - SAN BARNABA, Apostolo - [P] - Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 
At 11, 21b - 26; 13, 1 - 3; Sal 97; Col 1, 23 - 29; Mt 10, 7 - 15 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

12 - Venerdì - SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - [P] - Il Signore è buono e grande nell’amore 
Dt 7, 6 - 11; Sal 102; Rm 15, 5 - 9a; Mt 11, 25 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20.30  SANTA MESSA per la Comunità Pastorale «San Vittore» nella SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ a Capriano 

13 - Sabato - Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria - [II] - Popoli tutti, date gloria al Signore! 
Lv 23, 9 - 14; Sal 95 (96); Eb 10, 1 - 10; Mt 5, 20 - 24 

08.00  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

14 - III DOMENICA DOPO PENTECOSTE - [III] - Benedetto il Signore che dona la vita 
Gen 2, 4b - 17; Sal 103; Rm 5, 12 - 17; Gv 3, 16 - 21 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica con Amministrazione del Santo Battesimo di ZAPPA MATILDE a Capriano 

16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di MANTEGAZZA ALESSANDRO GIULIO - MAZZEO TOMMASO - BIAGI MICHELE a Capriano 

cesco nella Evangelii Gaudium: «Il bene tende sempre a comunicarsi. Ogni esperienza autentica di verità e di bellezza cerca per se stessa 

la sua espansione». Questa fu la forza di Francesco: la bellezza della sua fede non si chiuse mai in se stessa, ma si fece annuncio, gioia e 

lode, capace di contagiare il mondo. L’Oratorio estivo 2026 nasce da questo desiderio: PRESENTARE AI BAMBINI ED AI RAGAZZI UN 
AMICO che non impone, ma invita; che non insegna dall’alto, ma accompagna nel cammino; che non offre risposte pronte, ma suscita il 

gusto della ricerca e della fede. Francesco, fratello ed amico, diventa il volto umano del Vangelo. Attraverso la sua vita, bambini e ragazzi 

scopriranno che seguire Gesù non è un obbligo, ma una possibilità entusiasmante: la via della pace, della semplicità e della gioia. 

 

 Proseguo ricordando a tutti che questo GIUGNO è il mese dedicato alla DEVOZIONE AL CUORE DI GESÙ da cui tutti dovrem-



mo attingere valori profondi e dinamiche relazionali vere ed autentiche!!! Proviamo ad entrare dentro questo CUORE!!! 

 Cuore di Gesù, «cuore» del Vangelo: giugno, mese del Cuore di Gesù!!! Cos’è questa devozione? Quali sono le sue radici e il suo 

senso biblico e teologico? Qual è la sua attualità? È una prassi meramente pietosa, antiquata? 

 

ORIGINI STORICHE DI QUESTO CULTO: la devozione al Sacro Cuore di Gesù è nata in Francia, a Paray Le Monial, dopo una serie di visioni 

di SANTA MARGHERITA MARIA ALACOQUE nelle quali Cristo le ha chiesto di lavorare per l’istituzione di una festa in onore del Sacro Cuore. 

Le apparizioni ebbero luogo tra il 1673 e il 1675. «Voglio che tu mi serva da strumento per attirare i cuori al mio amore», disse il 

Signore a questa Santa francese in base alla sua testimonianza. «Il mio Cuore divino arde così tanto d’amore per gli uomini e per te in 
particolare, che, non potendo contenere in se stesso le fiamme della sua carità ardente, deve diffonderle per mezzo tuo e manife-
starsi agli uomini per arricchirli dei suoi preziosi tesori». «Il Cuore di Gesù è una sorgente inesauribile di beni che vuole diffonde-
re e comunicare», scrisse la Santa, aggiungendo che da questo divino cuore sbocciavano tre torrenti: la misericordia nei confronti dei 
peccatori, la carità verso i bisognosi e l’amore e la luce per i giusti. Nella seconda metà del XVII secolo, il SAN GIOVANNI EUDES aveva scrit-

to il primo officio liturgico di questa festa, che si stabilì come propria della Chiesa francese nel 1672. Un secolo dopo, nel 1765, la Santa 

Sede autorizzò i Vescovi polacchi e l’Arciconfraternita romana del Sacro Cuore a celebrare questa festa, ma fu solo nel 1856 che papa 

Pio IX stabilì il culto universale della festa, estendendola a tutta la Chiesa Cattolica ed incrementando notevolmente il suo radicamento e 

la sua popolarità. Il culto e la devozione al Sacro Cuore di Gesù divenne così nella seconda metà del XIX secolo e nella prima parte del 

XX una delle caratteristiche più feconde della religiosità e pietà di tutti i membri della Chiesa, pastori e fedeli. Se ripercorriamo le biogra-

fie dei Santi, Beati e Fondatori dell’epoca citata e l’arte e la letteratura del periodo, troveremo prove evidenti di questo fatto. 

 

SENSO E NATURA: qual è il senso di questa devozione? La devozione al Cuore di Gesù non è il culto a una parte del suo organismo e 

dell’anatomia umana, ma il culto e la devozione all’intera persona di Gesù Cristo. Di fatto, nell’iconografia di questa devozione non è 

mai stato permesso di mostrare solo il cuore. Bisognava e bisogna rappresentare Cristo nella sua umanità completa, perché Egli è l’ogget-

to della nostra adorazione e a Lui si rivolge la nostra preghiera dicendo: «VENITE, ADORIAMO IL CUORE DI GESÙ, FERITO PER AMOR NOSTRO». 

Da ciò deriva il fatto che la devozione al Cuore di Gesù sia parte integrante del culto a Gesù Cristo come espressione dell’amore di Dio e 

resti una splendida via di vita e pietà cristiana. La devozione al Sacro Cuore di Gesù è la quintessenza del Vangelo e del progetto di sal-

vezza di Dio. Parlare del cuore di Gesù è parlare della sua umanità, di colui che ci ha amati con cuore d’uomo. Parlare del cuore di Ge-

sù è parlare dell’amore di Dio per gli uomini. «TI HA AMATO CON AMORE ETERNO». «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio uni-
genito». Il cuore è il simbolo dell’amore. Il cuore rappresenta l’essere umano nella sua totalità, è il centro originale della persona umana, 

quello che le dà unità. Il cuore è il centro del nostro essere, la fonte della nostra personalità, il motivo principale dei nostri atteggiamenti 

e delle nostre scelte, il luogo della misteriosa azione di Dio, ha scritto Karl Rahner. Il cuore è il simbolo dell’amore. E visto che Cristo ha 

avuto un amore perfetto, il suo cuore è per noi il simbolo perfetto dell’amore. Il suo cuore è stato saturato di amore perfetto per il Padre 

e per gli uomini. Noi impariamo quello che è l’amore cercando di comprendere e di vivere qualcosa dell’amore di Cristo. 

 

SAN GIOVANNI PAOLO II: nel 1979, papa San Giovanni Paolo II scriveva nella sua prima enciclica Redemptor hominis: «La redenzione 

del mondo - questo tremendo mistero dell’amore, in cui la creazione viene rinnovata - è, nella sua più profonda radice, la pienezza della 

giustizia in un Cuore umano: nel Cuore del Figlio primogenito, perché essa possa diventare giustizia dei cuori di molti uomini, i quali 

proprio nel Figlio primogenito sono stati, fin dall’eternità, predestinati a divenire figli di Dio». Celebrare il Cuore di Gesù è quindi cele-
brare la redenzione. È celebrare l’amore e rispondere all’amore amando, a quell’Amore che tante volte non è amato. «IL CUORE PARLA 
AL CUORE», affermava a questo proposito San Giovanni Paolo II riferendosi alla devozione al Cuore di Gesù come espressione e collo-

quio d’amore. Celebrare il Cuore di Gesù è celebrare il Sacramento dell’amore salvifico del Padre. Come si recita nel prefazio della 

Messa del Sacro Cuore, Gesù, elevato sulla croce, ha fatto sì che dalla ferita del suo costato sgorgassero, con l’acqua ed il sangue, i Sacra-

menti della Chiesa, perché così, avvicinandosi al cuore aperto del Salvatore, tutti potessero abbeverarsi alle fonti della salvezza. 
 

PAPA BENEDETTO XVI: il Cuore di Cristo è simbolo della fede cristiana; il Cuore di Gesù è la sintesi dell’Incarnazione e della Redenzione; 

il Sacro Cuore è la fonte di bontà e di verità; il Cuore di Gesù è espressione della buona novella dell’amore; il Sacro Cuore è palpitazio-

ne di una presenza in cui si può confidare. Papa Benedetto XVI si è espresso in questo modo parlando del Cuore di Gesù nei primi giorni 

di giugno del 2008. Ecco sviluppate queste belle idee sul Cuore di Gesù secondo Benedetto XVI: 

1. Il Cuore di Cristo è «simbolo della fede cristiana particolarmente caro sia al popolo sia ai mistici e ai teologi, perché esprime in 

modo semplice e autentico la “buona novella” dell’amore, riassumendo in sé il mistero dell’Incarnazione e della Redenzione». 

2. «Dall’orizzonte infinito del suo amore, infatti, Dio ha voluto entrare nei limiti della storia e della condizione umana, ha preso un 

corpo e un cuore; così che noi possiamo contemplare e incontrare l’infinito nel finito, il Mistero invisibile e ineffabile nel Cuore 

umano di Gesù». 

3. «Ogni persona ha bisogno di un “centro” della propria vita, di una sorgente di verità e di bontà a cui attingere nell’avvicendarsi 

delle diverse situazioni e nella fatica della quotidianità». 

4. «Ognuno di noi, quando si ferma in silenzio, ha bisogno di sentire non solo il battito del proprio cuore, ma, in profondità, il pulsa-

re di una presenza affidabile, percepibile coi sensi della fede e tuttavia molto più reale: la presenza di Cristo, cuore del mondo». 

Per tutto questo, Benedetto XVI invitava tutti e ciascuno di noi a rinnovare nel mese di giugno e sempre la nostra devozione al Cuore di 

Cristo, raccomandando come uno dei cammini più privilegiati per rivitalizzare questa devozione il fatto di valorizzare e praticare anche 

la tradizionale preghiera di offerta della giornata e di tener presenti le intenzioni da lui proposte a tutta la Chiesa. Allo stesso modo, esor-

tava a venerare il Cuore Immacolato di Maria, affidandoci sempre a Lei con grande fiducia, perché è la madre che non delude mai. 
 

PAPA FRANCESCO: «Il mese di giugno», ha affermato papa Francesco nell’Angelus del 9 giugno 2013, «è tradizionalmente dedicato al Sacro 

Cuore di Gesù, massima espressione umana dell’amore divino. Proprio venerdì scorso, infatti, abbiamo celebrato la Solennità del Cuore 

di Cristo, e questa festa dà l’intonazione a tutto il mese. La pietà popolare valorizza molto i simboli, ed il Cuore di Gesù è il simbolo per 

eccellenza della misericordia di Dio; ma non è un simbolo immaginario, è un simbolo reale, che rappresenta il centro, la fonte da cui è 

sgorgata la salvezza per l’umanità intera. Nei Vangeli troviamo diversi riferimenti al Cuore di Gesù, ad esempio nel passo in cui Cristo 

stesso dice: “Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, 

che sono mite e umile di cuore” (Mt 11, 28 - 29). Fondamentale poi è il racconto della morte di Cristo secondo Giovanni. Questo Evan-

gelista infatti testimonia ciò che ha veduto sul Calvario, cioè che un soldato, quando Gesù era già morto, gli colpì il fianco con la lancia e 

da quella ferita uscirono sangue ed acqua (cfr Gv 19, 33 - 34). Giovanni riconobbe in quel segno, apparentemente casuale, il compimen-

to delle profezie: dal cuore di Gesù, Agnello immolato sulla croce, scaturisce per tutti gli uomini il perdono e la vita. Ma la misericordia 



Carissimi Amici ed Amiche, 
     vediamo la generosità di questa settimana!!! Per Briosco: Euro 100 dalle BUSTE ed Euro 750 per 

SANT’ELISABETTA: GRAZIE!!! Per Capriano: Euro 500 dalle ROSE DI SANTA RITA: GRAZIE!!! Per Fornaci: Euro 50 dalle BUSTE; 

Euro 300 dalla generosità degli AMMALATI: GRAZIE!!! IL POCO DI TANTI FA DAVVERO TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON 
DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCI-
DE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Ecco la causale per Capria-
no: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri super-
fici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di 
riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione 

fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parroc-

chia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. 

GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 07 GIUGNO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1433 (+ 2) = Euro 71.650 - rimanenza Euro 3.350. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 150 (+ 15) = Euro 7.500 - rimanenza Euro 9.500. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1784 (+ 10) = Euro 89.200 - rimanenza Euro 80.500. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 310 (+ 7) = Euro 15.500 - rimanenza Euro 254.500. 

di Gesù non è solo un sentimento, è una forza che dà vita, che risuscita l’uomo! Ce lo dice anche 

il Vangelo di oggi, nell’episodio della vedova di Nain (Lc 7, 11 - 17). Gesù, con i suoi discepoli, sta 

arrivando appunto a Nain, un villaggio della Galilea, proprio nel momento in cui si svolge un fu-

nerale: si porta alla sepoltura un ragazzo, figlio unico di una donna vedova. Lo sguardo di Gesù si 

fissa subito sulla madre in pianto. Dice l’Evangelista Luca: “Vedendola, il Signore fu preso da gran-

de compassione per lei” (v. 13). Questa “compassione” è l’amore di Dio per l’uomo, è la miseri-

cordia, cioè l’atteggiamento di Dio a contatto con la miseria umana, con la nostra indigenza, la 

nostra sofferenza, la nostra angoscia. Il termine biblico “compassione” richiama le viscere mater-

ne: la madre, infatti, prova una reazione tutta sua di fronte al dolore dei figli. Così ci ama Dio, 

dice la Scrittura. E qual è il frutto di questo amore, di questa misericordia? È la vita! Gesù disse 

alla vedova di Nain: “Non piangere!”, e poi chiamò il ragazzo morto e lo risvegliò come da un 

sonno (cfr vv. 13 - 15). Pensiamo questo, è bello: la misericordia di Dio dà vita all’uomo, lo risu-

scita dalla morte. Il Signore ci guarda sempre con misericordia; non dimentichiamolo, ci guarda 

sempre con misericordia, ci attende con misericordia. Non abbiamo timore di avvicinarci a Lui! 

Ha un cuore misericordioso! Se gli mostriamo le nostre ferite interiori, i nostri peccati, Egli sempre 

ci perdona. È pura misericordia! Andiamo da Gesù! Rivolgiamoci alla Vergine Maria: il suo Cuore 

Immacolato, cuore di Madre, ha condiviso al massimo la “compassione” di Dio, specialmente 

nell’ora della passione e della morte di Gesù. Ci aiuti Maria ad essere miti, umili e misericordiosi 

con i nostri fratelli». Dopo l’Angelus di domenica 7 giugno 2015, papa Francesco ha detto sul 

Cuore di Gesù: «VENERDÌ PROSSIMO NELLA SOLENNITÀ DEL SACRO CUORE DI GESÙ PENSIAMO ALL’A-

MORE DI GESÙ, A COME CI HA AMATO; NEL SUO CUORE È TUTTO QUESTO AMORE». 

PAPA LEONE XIV: camminare dietro il SANTISSIMO SACRAMENTO per ricordare che Dio è in mezzo a 

noi e sta al nostro fianco. È quanto ricorda il Papa nei saluti all’udienza generale riferendosi alla solennità del CORPUS DOMINI. Rivol-

gendosi ai pellegrini Leone XIV ricorda il senso e l’importanza delle processioni che si svolgono in questo giorno. «Nell’Eucaristia con-
templiamo Gesù pane spezzato e donato per ciascuno di noi. Espressione della pietà eucaristica popolare sono le processioni con 
il Santissimo Sacramento che si svolgono nelle strade di tanti paesi; a tale proposito, incoraggio a mantenere viva questa bella 
manifestazione di pubblica testimonianza della fede. La partecipazione alle processioni eucaristiche - soprattutto da parte delle 
famiglie, dei bambini e dei giovani - sia una coraggiosa testimonianza di fede e ricordi a tutti che Dio è presente in mezzo al suo 
popolo e lo accompagna nella vita quotidiana. Mentre ci prepariamo alla solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, la-
sciamoci rafforzare da questo dono divino e diventiamo testimoni del suo amore per tutti coloro che incontriamo. Cari fratelli e 
sorelle, in questo mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù, avviciniamoci alla fonte della misericordia e della tenerezza di Dio, affin-
ché il Risorto trasformi il nostro cuore, rendendolo più paziente, generoso e compassionevole». 
 Anche la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» vivrà la PROCESSIONE EUCARISTICA che si snoderà a partire dalla Scuola 
Materna «Vittorio Emanuele III», ma che, pur comprendendo la questione della sicurezza che si sarebbe potuta gestire meglio, non 

siamo riusciti con gli Organizzatori a capire il motivo del rifiuto da parte degli organi interessati di permettere che essa potesse conclu-

dersi con la BENEDIZIONE EUCARISTICA presso il Campo Santo di Briosco!!! Prendiamo atto di questa mancanza di attenzione!!! 

 INVITO TUTTA LA COMUNITÀ A VIVERE QUESTO MOMENTO DI AMORE A GESÙ EUCARISTIA SOPRATTUTTO I BAMBINI 
E LE BAMBINE CHE HANNO APPENA ACCOLTO GESÙ NELLA PRIMA COMUNIONE CON I LORO GENITORI!!! 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

 


